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ATTI 

 

Oggetto: Pianificazione impegni e attività di fine anno scolastico 2019/2020. 

 

  Si comunicano le date degli impegni delle attività di fine anno, individuate e condivise nel collegio 

dei docenti del 28 maggio 2020 con delibera n. 65: 

 

1.   Scrutini finali e ammissione alla classe successiva  

 
Scuola Primaria – I Consigli di Interclasse tecnica del settore formativo della scuola primaria (art. 

27 CCNL 2007, comma 3, lett.a) sono convocati in modalità telematica, utilizzando la piattaforma 

Jitsi Meet, in base al seguente calendario:  

 

Scuola Primaria Pratola Serra        martedì 9 giugno 2020 

Classe 1^A Ore 8.30-9.10 

Classe 1^B Ore 9.10-9.50 

Classe 2^A Ore 9.50-10.30 

Classe 2^B Ore 10.30-11.10 

Classe 3^A Ore 11.10-11.50 

Classe 3^B Ore 11.50-12.30 

Classe 4^A Ore 12.30-13.10 

Scuola Primaria Pratola Serra        mercoledì 10 giugno 2020 

Classe 4^ B Ore 8.30-9.10 

Classe 5^A Ore 9.10-9.50 

Classe 5^B Ore 9.50-10.30 

Scuola Primaria Montefalcione         mercoledì 10 giugno 2020 

Classe 1^A Ore 10.30-11.10 

Classe 1^B Ore 11.10-11.50 

Classe 2^A Ore 11.50-12.30 

Classe 2^B Ore 12.30-13.10 

Scuola Primaria Montefalcione         giovedì 11 giugno 2020 

Classe 3^A Ore 8.30-9.10 

Classe 3^B Ore 9.10-9.50 

Classe 4^A Ore 9.50-10.30 

Classe 5^A Ore 10.30-11.10 

Classe 5^B Ore 11.10-11.50 
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Scuola Secondaria di primo grado 

 

    I Consigli di classe della Scuola Secondaria di I grado –classi prime e seconde -   sono convocati per 

lunedì 8 giugno 2020, in modalità telematica, con l’utilizzo della piattaforma Jitsi Meet  in base al 

seguente calendario: 

 

Scuola Secondaria di Montefalcione Scuola Secondaria di Pratola Serra 

  Classe 1^A : ore 8.30 – 9:10  Classe 1^A: ore 14:30 – 15:10 

Classe 1^B: ore 9.10 -9.50  Classe  1^B: ore 15.10- 15.50 

 Classe 2^A: ore 9.50.-10.30 Classe 2^A: ore 15.50-16:30 

 Classe 2^B: ore 10.30-11.10  Classe  2^B:ore  16:30-17:10 

  

 

Calendario scrutini conclusivi del primo ciclo di istruzione 

 

Classi terze - A.S.2019/2020 

Presentazione telematica elaborati 

GIORNO ORE ATTIVITA’ 

    

LUNEDI’ 15/06/2020 

08.30 - 12.30 

 

14.00 - 16.30 

 

 

n° 08 candidati – 3^ A Montefalcione 

 

n° 05 candidati – 3^ A Montefalcione 

 

  
Ore 17,00 Scrutinio 3^ A Montefalcione  

MARTEDI’ 16/06/2020 

08.30 - 13.00 

 

14.00 - 17.30 

 

n° 09 candidati – 3^ B Montefalcione 

 

n° 07 candidati – 3^ B Montefalcione 

 

    

  
     Ore 18,00 Scrutinio 3^ B Montefalcione 

 

MERCOLEDI’ 17/06/2020 

08.00 - 13.30 

 

14.30 - 18.00 

n° 10 candidati – 3^ A Pratola Serra 

 

n° 07 candidati – 3^ A Pratola Serra 

 

GIOVEDI’ 18/06/2020 

 

08.00 – 09,00 

 

 

 

n° 02 candidati – 3^ A Pratola Serra 

GIOVEDI’ 18/06/2020 
Ore 9,30 – 11,00 Scrutino 3^A Pratola Serra 

GIOVEDI’ 18/06/2020 

11,00 – 13,00 

 

15.00 - 17.30 

n° 04 candidati – 3^ B Pratola Serra 

 

n° 06 candidati – 3^ B Pratola Serra 

 



VENERDI’ 19/06/2020 

08.00 - 13.30 

 

15,00 - 16.00 

n° 10 candidati – 3^ B Pratola Serra 

 

n° 02 candidati – 3^ B Pratola Serra 

 

VENERDI’ 19/06/2020 Ore 16,30 Scrutinio 3^B Pratola Serra 

 

 

Indicazioni per la valutazione 

 

Per la valutazione nel primo ciclo e l’ammissione alle classi successive si fa riferimento a quanto 

disposto 

-   dal Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62- n. 66 

 - dal Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 3 ottobre 2017, n. 742, 

concernente la certificazione delle competenze per il primo ciclo di istruzione; 

-  dal Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e 

l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”,  in particolare, 

l’articolo 1, comma 1 e l’articolo 2, comma 3; 

-  dall’ Ordinanza n. 9 del 16 maggio 2020 concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2019/2020  

- dall’Ordinanza Ministeriale n. 11 del 16 maggio 2020 riguardante la valutazione finale degli 

alunni per l’a.s. 2019-20. 

 

Si riporta quanto disciplinato dalle ordinanze: 

 

- Ordinanza Ministeriale n. 11 del 16 maggio 2020:  

 

Articolo 3 (Valutazione nel primo ciclo di istruzione) 

 

1. La valutazione è condotta ai sensi dell’articolo 2 del Decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 

62; 

 

2. Gli alunni sono ammessi alla classe successiva in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 3, 

comma 3, all’articolo 5, comma 1 e all’articolo 6, commi 2, 3 e 4 del Decreto legislativo del 13 

aprile 2017, n. 62; 

 

3. I docenti contitolari della classe o del consiglio di classe procedono alla valutazione degli alunni 

sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza sulla base dei criteri e 

delle modalità deliberate dal collegio dei docenti. 

 4. Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei decimi in 

una o più discipline, che vengono riportati nel verbale di scrutinio finale e nel documento di 

valutazione. 

 

 5. Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi o 

comunque di livelli di apprendimento non adeguatamente consolidati, gli insegnanti contitolari della 

classe e il consiglio di classe predispongono il piano di apprendimento individualizzato di cui 

all’articolo 6, in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da 

conseguire o da consolidare nonché le specifiche strategie per il raggiungimento dei relativi livelli 

di apprendimento. 

 

 6. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 742, concernenti la certificazione delle competenze 

e si deroga all’articolo 4, commi 2 e 3 del predetto decreto.  



 

7. Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento valutativo 

relativo all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di 

apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o 

sporadica frequenza delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente verbalizzate per il 

primo periodo didattico, il consiglio di classe, con motivazione espressa all’unanimità, può non 

ammettere l’alunno alla classe successiva. 

 

 8. Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti.  

 

Articolo 5 (Particolari disposizioni per la valutazione degli alunni con bisogni educativi 

speciali) 

1. Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede 

alla valutazione sulla base del piano educativo individualizzato, come adattato sulla base delle 

disposizioni impartite per affrontare l’emergenza epidemiologica. Il piano di apprendimento 

individualizzato di cui all’articolo 6, ove necessario, integra il predetto piano educativo 

individualizzato. 

2.   Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 

personalizzato. Ministero dell’Istruzione,  

3.  Per gli alunni con bisogni educativi speciali non certificati, che siano stati destinatari di 

specifico piano didattico personalizzato, si applica quanto disposto al comma 2. 

4. Il piano di apprendimento individualizzato, ove necessario, integra il piano didattico 

personalizzato per gli alunni di cui ai commi 2 e 3. 

 

(Piano di integrazione degli apprendimenti e Piano di apprendimento individualizzato) 

1. Per gli alunni ammessi alla classe successiva tranne che nel passaggio alla prima classe della 

scuola secondaria di primo grado ovvero alla prima classe della scuola secondaria di 

secondo grado, in presenza di valutazioni inferiori a sei decimi, ai sensi di quanto disposto 

dall’articolo 2, comma 2 del Decreto legislativo i docenti contitolari della classe o il 

consiglio di classe predispongono un piano di apprendimento individualizzato in cui sono 

indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire, ai fini della 

proficua prosecuzione del processo di apprendimento nella classe successiva, nonché 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Il piano di 

apprendimento individualizzato è allegato al documento di valutazione finale 

2.  I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, altresì, le attività 

didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati 

obiettivi di apprendimento e li inseriscono in una nuova progettazione finalizzata alla 

definizione di un piano di integrazione degli apprendimenti. 

3.   Ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del Decreto legge, le attività relative al piano di 

integrazione degli apprendimenti, nonché al piano di apprendimento individualizzato, 

costituiscono attività didattica ordinaria e hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 2020. 

4.   Le attività di cui al comma 3 integrano, ove necessario, il primo periodo didattico 

(trimestre o quadrimestre) e comunque proseguono, se necessarie, per l’intera durata 

dell’anno scolastico 2020/2021.  

5.  Ai sensi degli articoli 4 e 5 del Regolamento sull’autonomia, le attività didattiche di cui al 

presente articolo sono realizzate attraverso l’organico dell’autonomia, adottando ogni 

forma di flessibilità didattica e organizzativa e facendo convergere sul prioritario sostegno 

agli apprendimenti le iniziative progettuali.  

6.  Nel caso del trasferimento tra istituzioni scolastiche, il piano di integrazione degli 

apprendimenti è trasmesso all’istituzione scolastica di iscrizione. 

 



 

LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RELIGIONE CATTOLICA E DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE 

art. 2, comma 7- La valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne 

avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di 

apprendimento conseguiti. 

art. 309, comma 4  decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 –  Per l'insegnamento della religione 

cattolica, in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del docente e comunicata alla famiglia, per 

gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare unitamente alla scheda o alla 

pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno segue l'insegnamento e il profitto che 

ne ritrae. 

 

 

- Ordinanza Ministeriale n. 09 del 16 maggio 2020:  

 
(Espletamento dell’esame di Stato tramite la valutazione del consiglio di classe)  
1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera b) del Decreto legge, l’esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione coincide con la valutazione finale da parte del consiglio di classe. 

 2. In sede di valutazione finale, il consiglio di classe tiene conto dell’elaborato prodotto dall’alunno 

secondo i criteri di cui all’articolo 3 e attribuisce il voto finale secondo le modalità di cui 

all’articolo 7.  

3. Per gli alunni con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento l’assegnazione 

dell’elaborato e la valutazione finale sono condotte sulla base, rispettivamente, del piano educativo 

individuale e del piano didattico personalizzato. 

 Articolo 3 (Criteri per la realizzazione degli elaborati) Ministero dell’Istruzione, 

 1. Gli alunni delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado trasmettono al consiglio di 

classe, in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata, prima della presentazione di cui 

all’articolo 4, un elaborato inerente una tematica condivisa dall’alunno con i docenti della classe e 

assegnata dal consiglio di classe. 

 2. La tematica di cui al comma 1: a) è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle 

caratteristiche personali e dei livelli di competenza dell’alunno stesso; b) consente l’impiego di 

conoscenze, abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di 

vita personale, in una logica trasversale di integrazione tra discipline.  

3. L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di 

classe, e potrà essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, 

mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnicopratica o strumentale per gli 

alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale.  

Articolo 4 (Modalità di presentazione degli elaborati)  

1. Per consentire la piena valorizzazione e una più attenta valutazione degli elaborati di cui 

all’articolo 3, il consiglio di classe dispone un momento di presentazione orale degli stessi, in 

modalità telematica, da parte di ciascun alunno davanti ai docenti del consiglio stesso.  

2. Nel caso in cui l’alunno abbia frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi 

di cura per una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe 

di appartenenza, la presentazione è effettuata davanti ai docenti della scuola in ospedale che hanno 

seguito l’alunno durante il periodo di degenza o cura, congiuntamente ai docenti dell’istituzione 

scolastica di iscrizione. 

 3. La presentazione orale di cui al comma 1 si svolge entro la data dello scrutinio finale, e 

comunque non oltre il 30 di giugno, secondo quanto previsto dal calendario stabilito dal dirigente 

scolastico o dal coordinatore delle attività educative e didattiche, sentiti i consigli di classe.  

4. Il dirigente scolastico dispone lo svolgimento delle presentazioni orali in videoconferenza o in 

idonea modalità telematica sincrona, assicurandone la regolarità attraverso l’utilizzo degli strumenti 

tecnici più idonei. 



 5. Per gli alunni risultati assenti alla presentazione orale di cui al comma 1, per gravi e documentati 

motivi, il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, prevede ove possibile lo svolgimento 

della presentazione in data successiva e, comunque, entro la data di svolgimento dello scrutinio 

finale della classe. In caso di impossibilità a svolgere la presentazione orale entro i termini previsti, 

il consiglio di classe procede comunque alla valutazione dell’elaborato inviato dall’alunno, secondo 

quanto previsto dall’articolo 7, comma 2.  

 

Articolo 5 - Ministero dell’Istruzione, (Candidati privatisti) 

 

 1. I candidati privatisti di cui all’articolo 10, comma 5 del Decreto legislativo, ai fini del 

superamento dell’esame di Stato, trasmettono un elaborato, assegnato dal consiglio di classe ed 

effettuano la presentazione orale di cui all’articolo 4, secondo modalità e calendario individuati e 

comunicati dall’istituzione scolastica sede d’esame. 

 2. L’elaborato, che prevede la trattazione integrata di più discipline, consiste in un prodotto 

originale e coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe; potrà essere realizzato sotto 

forma di testo scritto o di presentazione multimediale; mette in evidenza le conoscenze, le abilità e 

le competenze correlate ai traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali del primo 

ciclo. 

 3. La valutazione dell’elaborato e della presentazione, qualora pari o superiore ai sei decimi, 

comporta il superamento dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione e costituisce la 

valutazione finale. 

 4. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del Decreto esami primo ciclo, le operazioni di cui al presente 

articolo si concludono entro e non oltre il 30 giugno 2020. 

 

 Articolo 6 (Modalità e criteri per la valutazione dell’elaborato) 

 

1. L’elaborato di cui all’articolo 3 e l’elaborato di cui all’articolo 5 sono valutati dal consiglio di 

classe, anche in riferimento alla presentazione, sulla base della griglia di valutazione 

appositamente predisposta dal collegio dei docenti, con votazione in decimi.  

 

Articolo 7 (Modalità per l’attribuzione della valutazione finale) 

 

1. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla valutazione dell’anno scolastico 

2019/2020 degli alunni delle classi terze sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in 

presenza e a distanza. Le valutazioni conseguite nelle singole discipline sono riportate nel verbale di 

scrutinio e nel documento di valutazione relativo all’anno scolastico 2019/2020. Sono fatti salvi i 

provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti. 

 2. Terminate le operazioni di cui al comma 1 e tenuto conto delle relative valutazioni, della 

valutazione dell’elaborato di cui all’articolo 3 e della presentazione orale di cui all’articolo 4, 

nonché del percorso scolastico triennale, il consiglio di classe attribuisce agli alunni la valutazione 

finale, espressa in decimi.  

3. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una 

valutazione finale di almeno sei decimi. 

 4. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla 

lode, con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite 

nel percorso scolastico del triennio.  

5. Gli esiti della valutazione finale sono resi pubblici mediante affissione all’Albo della scuola. 
 

 

 

 

 



2. Pubblicazione on line documento di valutazione 
I documenti di valutazione della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado saranno 

resi visibili alle famiglie degli alunni, sul portale istituzionale Argo, a partire da lunedì 22 

giugno 2020 

 

3. Ritiro registri dai plessi e consegna in segreteria 
I registri di classe della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dovranno 

essere consegnati dai coordinatori di classe ai referenti di sede che provvederanno a consegnarli 

in segreteria come di seguito: 

-  Martedì 23 giugno ore 9.30:    scuola primaria e secondaria di I grado 

-  Martedì 30 giugno ore 9.30:     scuola dell’Infanzia 

 

 

Il Collegio dei Docenti di giugno sarà convocato in data da definirsi. 
 

 

N.B. Tale documento di pianificazione potrebbe subire eventuali variazioni. 

 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Flora Carpentiero 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art.3 comma 2 D.Lvo 39/93 

 

 

 


